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Milano, 9 dicembre 2003 

Firmata in Giunta l’adesione del Comune alla società consortile “Navigli Lombardi”. Nei prossimi mesi sarà pubblicato il bando 
per la sponsorizzazione del recupero dei primi  9 ponti pedonali    
SOPRALLUOGO AI CANTIERI 

LUNGO IL NAVIGLIO PAVESE 

E IL NAVIGLIO GRANDE 
De Corato: “I lavori di messa in sicurezza, o consolidamento statico, finanziati dalla Regione Lombardia, riguardano i muri spondali anche nei tratti non di competenza del Comune. Successivamente si attuerà 

il consolidamento conservativo o restauro.”
Il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato, insieme all’arch. Alberto Artioli,  Sovrintendente ai Beni architettonici e del Paesaggio,  ha svolto stamattina un sopralluogo con la stampa ai cantieri localizzati lungo il Naviglio Pavese e il Naviglio Grande dove sono in corso i lavori di messa in sicurezza dei muri spondali. 
In particolare si sono visitati il cantiere in via Chiesa Rossa (Naviglio Pavese) e, lungo il Naviglio Grande, i cantieri in via Casale,  Alzaia di Ripa di Porta Ticinese, Alzaia Naviglio Grande in corrispondenza della chiesa di San Cristoforo, Canottieri.  
“Gli interventi riguardano il consolidamento statico o messa in sicurezza dei punti di maggiore criticità – ha spiegato il Vice Sindaco – anche situati in aree di non stretta pertinenza comunale, in base alla convenzione stipulata lo scorso luglio che prevede il finanziamento da parte della Regione Lombardia e la realizzazione dei lavori da parte del Comune. Successivamente si procederà al consolidamento conservativo o restauro. Dai tempi di Leonardo, questi sono i primi interventi attuati secondo un preciso programma di recupero”.

“In Giunta è stata approvata la delibera che sancisce l’adesione del Comune alla Società consortile a responsabilità limitata “Navigli Lombardi  - ha comunicato il Vice Sindaco.  Si tratta di un momento formale essenziale per la rinascita dei Navigli che semplifica la gestione e la precedente intricata ripartizione delle competenze (si veda nota in allegato).
Nei prossimi mesi sarà pubblicato anche il bando per la sponsorizzazione del recupero delle prime 9 passerelle pedonali lungo i due Navigli per un importo di 400 mila euro”. 

Gli interventi sono in avanzata fase di esecuzione, in particolare, al cantiere di via Chiesa Rossa, in prossimità della località Conca Fallata dove si prevede il ripristino del doppio senso di marcia a partire dal 15 dicembre. Il 16  dicembre sarà completata anche la messa in sicurezza dell’Alzaia del Naviglio Grande in corrispondenza della chiesa di San Cristoforo con l’eliminazione dell’attuale senso unico alternato, mentre l’intervento specifico di consolidamento e conservazione è stato differito nel periodo di asciutta primaverile a causa della reimmissione anticipata dell’acqua nel Naviglio Grande da parte della centrale termoelettrica di Turbigo. 

Le opere rientrano nell’ambito dell’Accordo di programma siglato lo scorso 24 luglio con la Regione Lombardia per il recupero funzionale e ambientale del Sistema Navigli milanesi. 
In particolare, i lavori in corso ora sono riconducibili allo stanziamento di 2 milioni di euro da parte della Regione per interventi di messa in sicurezza  e consolidamento statico di tutti i punti critici lungo il Naviglio Grande e Naviglio Pavese, comprendendo anche tratti non  di competenza del Comune. Altri 5 milioni di euro, sempre erogati dalla Regione, riguarderanno i lavori per la Darsena e il consolidamento conservativo delle sponde nel 2004. In totale sono 7 i milioni di euro finanziati dalla Regione per questa prima tranche di interventi tra il 2003 e il 2004. 
Gli interventi. I lavori attuali consistono nella messa in sicurezza e consolidamento statico delle sponde del Naviglio Grande e del Naviglio Pavese nei tratti, appunto, a maggiore rischio statico, alleggerendo i muri storici dalle spinte esercitate dal terreno a monte e dai sovraccarichi stradali. 

Gli interventi sono stati approvati dalla Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici. 

Le località e lo stato di avanzamento dei lavori. Le opere in corso interessano i tratti che versavano in particolare stato di degrado, con conseguente pericolo per la circolazione stradale e il transito pedonale. 

Queste le località e lo stato di avanzamento dei lavori ad oggi:

· Via Chiesa Rossa - in prossimità della località Conca Fallata. I lavori sono in avanzata fase di esecuzione e si prevede il ripristino del doppio senso di marcia a partire dal 15 dicembre. L’intervento si era reso necessario dopo che il crollo del muro spondale di 40 metri di lunghezza, il rilevato stradale (relativo alla SS. n. 35 dei Giovi che rappresenta un asse strategico di penetrazione verso la città) continuava a smottare progressivamente verso l’alveo del canale, con pericolo per la circolazione stradale e l’incolumità delle persone. 
· Via Casale. I lavori di infissione di micropali sono stati ultimati in questi giorni.  Mentre il consolidamento statico e la conservazione del muro spondale, mediante iniezione di malta, sarà ultimato entro l’11 dicembre. La continua erosione dell’acqua provocavano lo svuotamento del sedime stradale dell’Alzaia Naviglio Grande, creando pericolo all’utenza che frequenta numerosa l’asse viario. 
· Alzaia Naviglio Grande in corrispondenza della Chiesa di San Cristoforo. Il 16  dicembre sarà completata la sistemazione superficiale stradale che garantirà l’agibilita in sicurezza  dell’Alzaia del Naviglio Grande in corrispondenza della Chiesa di San Cristoforo con l’eliminazione dell’attuale senso unico alternato, mentre l’intervento specifico di conservazione del muro spondale, mediante iniezioni di malte, è stato differito nel periodo di asciutta primaverile a causa della reimmissione anticipata dell’acqua nel Naviglio Grande da parte della centrale termoelettrica di Turbigo che, in ottobre, a causa del basso livello del Ticino, non vi ha potuto scaricare le sue acque calde. Che avrebbero provocato la morte della flora e della fauna dell’oasi del Parco del Ticino. Scaricando invece nel Naviglio, le acque della centrale elettrica compiono un percorso di circa 50 chilometri, raffreddandosi, prima di immettersi nel Ticino, e quindi senza creare danni all’ecosistema per la differenza di temperatura. 
Nel frattempo, per garantire il proseguio dei lavori di messa in sicurezza, in ottobre, il Comune, di concerto con la Regione Lombardia, il Consorzio Villoresi e il Magistrato per il Po (ora Aipo), ha concordato la costruzione ai primi novembre  di una tura sul Naviglio Grande all’altezza del cantiere di San Cristoforo.  La tura è un muro provvisorio trasversale alto circa 1 metro e 40 centimetri che ha consentito, da una parte, lo scorrimento dell’acqua proveniente dalla centrale termoelettrica che, tramite chiuse, raggiunge il deviatore Olona e si immette nel Lambro meridionale confluendo infine il Ticino. Dall’altra parte, la tura ha consentito di continuare a lavorare, senza la presenza dell’acqua, per la messa in sicurezza dei muri spondali. 
· Alzaia di Ripa di Porta Ticinese in prossimità del ponte sul Naviglio Grande.  Si concludono  l’11 dicembre i lavori di realizzazione dei micropali per il consolidamento statico dei muri spondali nei tratti non interessati dal tracciato MM (circa 60 metri lineari). Mentre la costruzione del muro di contenimento nei tratti interessati dal tracciato MM, circa 20 metri, terminerà entro dicembre. Invece il consolidamento finale dell’intero muro spondale, con iniezioni di malta,  e la sistemazione superficiale di via Ripa di Porta Ticinese saranno ultimati nel mese di gennaio 2004. 
· Alzaia Naviglio Grande nel tratto compreso tra la Canottiere Milano e la Canottiere Olona.  I lavori, come già comunicato nella conferenza stampa di settembre, sono stati programmati nel periodo di asciutta primaverile per la concomitanza dei lavori delle Ferrovie dello stato per la costruzione del viadotto via Giordani – via Enna. 
Le aree di competenza del Comune. I lavori in corso riguardano i punti critici lungo il Naviglio Pavese e il Naviglio Grande, anche nei tratti non  di competenza del Comune così come assegnati dalla Regione nell’ambito della convenzione stipulata lo scorso luglio. 

Al Comune competono formalmente le sponde dei 2 tratti iniziali del Naviglio Grande e Pavese che misurano circa 200 metri lineari per sponda per un totale di 800 metri lineari, e la Darsena.

I cantieri visitati oggi tuttavia riguardano anche tratti non di competenza del Comune ma affidati dalla Regione Lombardia al Comune per la realizzazione dei lavori di messa in sicurezza. 
La sponsorizzazione delle prime 9 passerelle pesonali lungo Naviglio Grande e Pavese . Per i primi mesi del prossimo anno è prevista la pubblicazione del  bando di sponsorizzazione per il restauro conservativo e il recupero strutturale  dei 9 ponti o passerelle pedonali lungo il Naviglio Grande e Pavese. L’avvio dei lavori è previsto nella prossima asciutta primaverile. Per un importo di 400 mila euro.  
Complessivamente, comunque, sono 22 i ponti, tra pedonali e veicolari,  (di questi, 16 sono pedonali) che necessitano di intervento di restauro.
Il calendario degli interventi prossimi nel 2004. Questa in sintesi il calendario dei prossimi interventi, successivi agli attuali lavori di messa in sicurezza e consolidamento statico:

· nel 2004 si procederà al consolidamento conservativo dei tratti ora interessati dai lavori di consolidamento statico  
· sempre nel 2004 si interverrà per la messa in sicurezza e il consolidamento conservativo della parte della Darsena non interessata dai lavori per il parcheggio (mentre si interverrà nell’area interessata dal parcheggio a opere concluse) e lavori di consolidamento conservativo di altri tratti di sponde in corso di individuazione.
“Tra qualche mese si concluderà la prima fase di messa in sicurezza e consolidamento statico – ha commentato De Corato -  delle sponde dei Navigli.  Da anni, sotto il peso dell’incuria e dell’inciviltà scivolavano verso il degrado e l’instabilità, ponendo in pericolo la circolazione stradale e l’incolumità di passanti e automobilisti.

Al termine dei lavori di consolidamento delle sponde e di restauro dei ponti, il Comune rivestirà di luce nuova le rive, per valorizzare l’atmosfera suggestiva di questi luoghi. Che costituiscono un patrimonio antico. Basti pensare che quando leonardo giunse a Milano nel 1482, il Sistema dei Navigli e delle conche esisteva già da oltre 200 anni
Anche Milano avrà dunque la sua Senna, anzi i suoi Navigli, unici, irrepetebili”. 
allegato

ACCORDO TRA COMUNE E REGIONE

22 luglio 2003 

La Giunta Comunale approva lo schema di Accordo di programma con la Regione Lombardia per la definizione degli interventi di recupero funzionale e ambientale del Sistema Navigli milanesi, la riqualificazione urbanistica dell’area Darsena, la formazione e costituzione di un soggetto unico per la valorizzazione dei Navigli lombardi. Per gli interventi più immediati è previsto da parte della Regione  uno stanziamento complessivo di 7 milioni di euro per i lavori riguardanti la Darsena e il consolidamento delle sponde.  

24 luglio 2003 

Firma della convenzione tra Comune e Regione Lombardia

Un soggetto unico di gestione 

La principale novità dell’Accordo è contenuta nella individuazione della figura di un soggetto unico di gestione e valorizzazione dei Navigli lombardi. Questo soggetto, superando il coacervo di competenze sopra citate, consente un’adeguata azione di conservazione e salvaguardia dei Navigli, svolgendo nel contempo un’importante azione di valorizzazione e promozione degli stessi.

Il soggetto giuridico è una società consortile a responsabilità limitata di diritto privato, SCARL Navigli.

Dicembre 2003

Da pochi giorni la Giunta ha formamente approvato la delibera che sancisce l’adesione del Comune alla società consortile “Navigli Lombardi”. Tra i soci fondatori figurano, oltre al Comune di Milano, la Regione Lombardia, la Provincia di Milano, il Comune di Pavia, la Provincia di Pavia, il Consorzio di bonifica Est Ticino Volloresi, le Camere di Commercio di Milano e di Pavia. Vi potranno inoltre aderire tutti i 49 comuni lambiti dai Navigli. 
Le fasi del programma di recupero ad opera dell’Amministrazione comunale 

L’Accordo promosso dalla Regione, cui compete la gestione dei beni del demanio idrico ricadenti sul proprio territorio, vede il Comune  impegnato fattivamente in una serie di interventi che si attueranno in tempi diversi. 

Il primo intervento, urgente e non più differibile, riguarda le opere di consolidamento e salvaguardia delle sponde e dell’ambiente circostante dei Navigli milanesi.
Il secondo intervento - nel medio lungo periodo – riguarda l’area della Darsena, interessata da una complessiva riqualificazione urbanistica per la quale verrà indetto un concorso internazionale di progettazione ad inviti e nella quale verrà realizzato un parcheggio sotterraneo in project-financing.

Tutti gli interventi  sono individuati nel Master Plan, redatto dal Politecnico, incaricato dalla Regione di formulare un Piano generale di recupero del sistema Navigli Lombardi.

In ragione dell’ampio raggio di azione sul quale il soggetto unico andrà ad operare, si prevede l’adesione allo stesso anche di altri Comuni della Regione quali ad esempio il Comune di Pavia.

Per ulteriori informazioni alla stampa: Ufficio Stampa Vice Sindaco, dr. M. Grazia Cocchetti, 02 88450057 – 335 7846596.
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